
Centro polifunzionale per l'agricoltura e l'istruzione 
 
 
Associazione proponente: Parrocchia "S. Stefano Protomartire" - Comune di Ruda (Udine) 

Località d’intervento: Burkina Faso - Provincia di Kossi - Dipartimento e Comune di Bomborokuy - 
Villaggio di Yevedeugou 

Settore di intervento: produzione agro-alimentare 

Valore complessivo del progetto: 105.400 € 

Contributo concesso: 44.460,00 € 

Durata del progetto: 12 mesi 

partner locale: O.C.A.D.E.S. DI NOUNA 

 
Obiettivo generale: 
Il progetto è inquadrato nel piano "Obbiettivi di Sviluppo del Millennio" che Il Burkina Faso vi ha aderito 
fin dall'inizio nel 2000. Pertanto, l'obbiettivo che questo progetto si propone è quello di realizzare in 
un'area geografica più povera del mondo una struttura che permetta alle popolazioni di più villaggi la 
possibilità di sviluppare la coltivazione agricola in forma cooperativistica per il proprio sostentamento 
autonomo e nel contempo che queste possano accedere a dei corsi di alfabetizzazione e di formazione 
in campo agricolo e sanitario. 
 
Obiettivi specifici: 
Nello specifico, gli obbiettivi che si intendono raggiungere sono quelli di avere dei locali per permettere 
alla popolazione non più in età scolare del villaggio di Yévédougou e a quella di altri 9 villaggi limitrofi la 
frequentazione di corsi di istruzione di base (il tasso di alfabetizzazione attuale si attesta intorno al 30-
33%) e corsi di formazione in campo sanitario a cominciare dalla prevenzione per la lotta contro l' AIDS 
che nella zona ha avuto una notevole espansione. 
L'obbiettivo più ambizioso però è quello di costruire dei locali per consentire alla neo costituita 
cooperativa agricola e alla banca dei cereali di svolgere tutte le attività amministrative di supporto allo 
sviluppo a alla programmazione dell'agricoltura in genere. Con la sperimentazione della coltivazione di 
frutta, ortaggi e cerali che questa Associazione ha iniziato alcuni anni fa, si è visto che, nonostante le 
apparenti caratteristiche aride del terreno, in brevissimo tempo si sono potuti effettuare dai due ai tre 
raccolti annuali con risultati eccezionali dapprima insperati. Questo fa si di poter puntare con ottimismo 
ad uno sviluppo del settore agricolo a beneficio di tutti gli abitanti della zona e di proseguire su nuove 
vie come la coltivazione delle piante di Jatropha Curcas e di Moringa Oleifera in quanto queste, per i 
molteplici usi e per una maggiore facilità di coltivazione anche in presenza di poca acqua, potrebbero 
costituire una importante opportunità per l'economia locale. 
 
Beneficiari diretti ed indiretti: 
I principali beneficiari diretti sono i soci della cooperativa agricola (circa 100 persone) mentre quelli 
indiretti sono le popolazioni del villaggio di YÉVÉDOUGOU che consta circa 1.400 abitanti e quelle dei 
villaggi limitrofi di Danekuy, Mariasso, Tirakuy, Borekuy, Sadigan, Bogo, Niankouini, Souankuy, Ouanikuy 
stimabili in altri 9.300 abitanti circa. 
 
Principali attività: 
La prima fase del progetto, ossia l'individuazione e lo sviluppo esecutivo delle opere concordate tra 
questa associazione e quella locale. può considerarsi già attuata in quanto queste sono state 
autorizzate dalle competenti autorità locali. 



Le principali attività si possono pertanto così sintetizzare: 
1) Costruzione di un fabbricato denominato "Centro polifunzionale per l'Agricoltura e l'Istruzione". 
2) Sviluppo delle attività agricole con la coltivazione di frutta, verdura, cerali, piante di Jatropha 
Curcas e di Moringa Oleifera; attuazione di corsi per la formazione delle persone sulle coltivazioni; 
3) Attuazione di corsi di alfabetizzazione per persone non in età scolare da parte di insegnati locali; 
4) Attuazione di corsi di prevenzione sanitaria da parte di personale medico del dipartimento 
sanitario locale. 
 
Risultati attesi: 
I risultati attesi sono quelli che la popolazione del paese e a quella dei villaggi limitrofi raggiunga una 
autosufficienza in campo alimentare e nuova occupazione lavorativa per tutto l'anno, quindi anche 
durante la stagione secca, permettendo così in generale a tutti di trarre maggiore profitti e ai giovani di 
rimanere nel proprio territorio evitandone l'emigrazione verso altri paesi. Altri risultati attesi sono quelli 
di un aumento del tasso di scolarizzazione della popolazione sia giovanile che adulta e la riduzione delle 
malattie più diffuse quali malaria, meningite, infezioni intestinali e AIDS. 
 
Sintesi del progetto: 
La Parrocchia di Ruda è presente nel Burkina Faso da quasi quaranta anni con la promozione dello 
sviluppo alimentare e la realizzazione di diverse strutture per l'insegnamento e l'assistenza sanitaria alla 
popolazione. Negli ultimi dieci anni le attività si sono sviluppate in modo sempre più intenso dando 
attuazione alla realizzazione di diversi progetti grazie soprattutto alla partecipazione di persone che 
hanno prestato la propria operatività di volontariato in forma totalmente gratuita sia in Italia che 
all'estero. 
Questo nuovo progetto è parte integrante di un piano di sviluppo a lungo termine programmato dalla 
Diocesi di Nouna, di cui parte già realizzato che, nello specifico, è coordinato dall'OCADES di Nouna in 
stretta collaborazione con il Comune e la Prefettura. 
Il progetto proposto prevede la costruzione di un fabbricato di dimensione 40x12 metri, suddiviso 
internamente in quattro sezioni, tutte dotate di servizi igienici, comprendenti: 
a) una sala per attività didattiche, di formazione, riunioni e ricreazione; 
b) una biblioteca con annessa sala di lettura; 
c) una sala con annesso ufficio a servizio della neo costituita cooperativa agricola; 
d) una locale deposito con annesso ufficio a servizio della banca cereali.  
 
Le funzioni saranno le seguenti: 
a) la sala per attività didattiche permetterà alla popolazione di Yévédougou e a quella dei villaggi 
limitrofi non più in età scolare di frequentare corsi di alfabetizzazione e corsi di formazione in campo 
sanitario nonché attività ricreative e culturali. 
b) il locale biblioteca servirà per archiviare i libri e documenti relativi alla formazione scolastica della 
scuola primaria. Attualmente sono già disponibili una consistente quantità di volumi in lingua francese 
(in parte anche in italiano) donata da istituzioni locali del Friuli Venezia Giulia. 
c) la sala della cooperativa agricola consentirà il ritrovo degli agricoltori per svolgere e sviluppare le 
attività di programmazione delle coltivazioni e gestire quelle amministrative; 
d) il deposito e la banca dei cerali consentirà l'immagazzinamento dei prodotti ai fini della loro 
ridistribuzione nel periodo immediatamente precedente al nuovo raccolto o all'esaurimento degli 
stoccaggi detenuti nelle famiglie e l'effettuazione delle relative operazioni di cassa. 
Oltre alla realizzazione del fabbricato è stato previsto per consentire il miglioramento delle tecniche di 
coltivazione di dare in dotazione a ogni villaggio alcuni attrezzi manuali, carretti e animali da lavoro per 
facilitare l'aratura ed il trasporto, ossia di dare dei mezzi di facile impiego e mantenimento rispetto a 
mezzi meccanici motorizzati più moderni che nelle attuali condizioni di sviluppo costituirebbero più un 
problema che una risorsa. 



In rappresentanza di ogni villaggio verranno inoltre selezionati dei giovani capaci e volenterosi a cui 
verrà impartito l'insegnamento delle tecniche di coltivazione in modo che poi questi le trasmettano agli 
altri. 
Per la sperimentazione della coltivazione della Jatropha Curcas e della Moringa Oleifera è stata avviata 
una intesa di collaborazione con l'Università della Capitale in quanto questa, vista la zona geografica, si 
è dimostrata interessata a seguirne i risultati e per questo è già stata programmata una visita del 
responsabile della facoltà di ricerche professore Frederic TRAORE a cui seguirà quella del Ministro degli 
Esteri. 
 


